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PREMESSA 

In relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la diffusione del COVID-19 

ed in conformità alle recenti disposizioni legislative, il CONVITTO NAZIONALE 

“AMEDEO DI SAVOIA DUCA d’ AOSTA” di Tivoli (RM) adotta tutte le misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, 

disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere 

adottate dai propri dipendenti. 

 

OBIETTIVO DEL PIANO 

Obiettivo del piano è rendere l’Istituto un luogo sicuro in cui i lavoratori possano 

svolgere le attività lavorative. A tal riguardo vengono forniti tutti gli accorgimenti 

necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del virus COVID-19. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 

 Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 

 Decreto legge 23 marzo 2020 n.19 

 Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 24 

aprile 2020 

 DPCM 8 MARZO 2020 

 DPCM 11 MARZO 2020 

 Direttiva Ministero della PA 12 Marzo 2020 

 Accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici 3 aprile 2020 

 DPCM 26 APRILE 2020 

 DECRETO-LEGGE 10 MAGGIO 2020, N. 29 
 

 DPCM 17 MAGGIO 2020 
 

 DPCM 11 GIUGNO 2020  
 

  DECRETO-LEGGE 16 GIUGNO 2020, N. 52  
 

 DPCM 14 LUGLIO 2020 
 

  DECRETO-LEGGE 30 LUGLIO 2020, N. 83  
 

 DPCM 7 AGOSTO 2020 
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INFORMAZIONE 

Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri circa le disposizioni di 

sicurezza, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili 

dei locali aziendali, appositi depliant e infografiche informative. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

   L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o  

altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 

sanitaria; 

 La consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di  

poter permanere nei locali della scuola e di doverlo dichiarare tempestivamente 

laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 

pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

   L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro 

nel fare accesso a scuola (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, 

osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul 

piano dell’igiene); 

   L’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro 

della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 

prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 

persone presenti. 

 

MODALITÀ DI INGRESSO 

Nei giorni in cui, per motivi inderogabili di lavoro, sia necessario tenere aperti la sede 

centrale dell’istituto e/o i plessi facenti parte di esso, sarà facoltà del Dirigente 

Scolastico-Rettore (di qui in avanti per brevità solo Dirigente Scolastico) delegare 

personale scolastico al rilevamento della temperatura corporea tramite termoscanner. 

Qualora la temperatura corporea risulterà superiore ai 37,5° non potranno accedere ai 

luoghi di lavoro. Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende 

fare ingresso a scuola della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia 

avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19. I genitori, gli utenti del servizio 

di segreteria dell’Istituto, i visitatori esterni, i fornitori e tutti coloro che non hanno 

necessità di accedere per motivi didattici o di lavoro ai locali scolastici, avranno 

l’autorizzazione di accesso solo previo appuntamento e dovranno compilare la 

autocertificazione attestante l’assenza di infezione da SARS-CoV-2, e di non avere 

avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 negli ultimi 14 giorni.  
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MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI 

ESTERNI- VISITATORI ESTERNI 

Prima di accedere i fornitori esterni (ditte di manutenzione, gestione dei distributori di 

bevande, ecc.) dovranno chiedere autorizzazione. L’ingresso dovrà avvenire evitando il 

più possibile le occasioni di contatto. A tal fine il dirigente scolastico stabilisce che: 

   Le aree di ingresso e uscita verranno comunicate di volta in volta; 

 L‘ingresso e il  transito  all’interno   dell’istituto   dovranno   garantire   sempre la 

distanza di sicurezza interpersonale (almeno un metro). 

   Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori (genitori, tutori, insegnanti, 

consulenti ecc.). Qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori, essi 

entreranno uno alla volta in modo tale da ricevere un numero limitato di persone 

per ufficio o nei vari plessi. 

   Tutte le persone (fornitori esterni – visitatori) potranno accedere ai locali solo se 

indosseranno la mascherina e guanti; ESCLUSIVAMENTE PREVIO 

APPUNTAMENTO.  

Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono 

organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree di 

pertinenza della scuola. Inoltre nel caso di cantieri all’interno dei plessi scolastici, prima 

di procedere all’attività saranno concordate le modalità e i tempi di intervento. 

 
 
 

PULIZIA E SANIFICAZIONE DEI LOCALI 

La scuola assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione dei locali, degli ambienti, 

delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali scolastici, si 

procede alla pulizia e alla sanificazione dei locali secondo le disposizioni della circolare 

n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

 

È garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, 

mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici che nei laboratori eventualmente 

utilizzati. 

 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti a scuola adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani. 

La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti posizionati all’ingresso con lo 

scopo di detergere le mani prima di procedere alle attività. È raccomandata la frequente 

pulizia delle mani con acqua e sapone. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 

presente Protocollo è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è 

evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi le mascherine 

dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità. 

È comunque obbligatorio l’uso delle mascherine e dei guanti conformi alle disposizioni 

delle autorità scientifiche e sanitarie. 

 

GESTIONE SPAZI COMUNI 

L’accesso agli spazi comuni ed ai servizi igienici è contingentato, con un tempo ridotto 

di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 

metro tra le persone che li occupano.   

È garantita la sanificazione e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti, delle tastiere 

dei distributori automatici di bevande. 

E’ vietata la sosta di più persone all’interno di locali di piccole dimensioni (locale 

Collaboratori Scolastici, WC, ecc.). 

E’ vietato l’uso dell’ascensore salvo in caso di assoluta necessità e da una persona per 

volta dotata di guanti e mascherina. L’ascensore sarà sistematicamente igienizzato. 

 
ORGANIZZAZIONE 

In riferimento al Decreto Legge 17 marzo n.18, limitatamente al periodo della 

emergenza dovuta al COVID-19, la scuola dispone, SE NECESSARIO 

ESCLUSIVAMENTE PER MOTIVI D’URGENZA, la chiusura di alcuni servizi degli uffici 

per i quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart working o 

comunque a distanza. 

Mette in essere le seguenti misure: 

   Procede ad una rimodulazione del lavoro; 

   Assicura un piano di turnazione dei dipendenti all’interno della scuola, solo per 

attività indifferibili, con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare 

gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

   I lavoratori dovranno disporsi in modo tale da rispettare il distanziamento sociale 

e durante l’attività lavorativa deve essere garantita l’aerazione dei locali; 

 
 

I lavoratori ipersuscettibili, cioè coloro i quali presentano patologie croniche e/o 

seguono terapie specifiche croniche e/o hanno subito in passato degli interventi e/o 

presentano delle condizioni specifiche morbose tali da determinare uno stato di 
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immunosoppressione o comunque uno stato di salute precario, sono invitati a 

contattare il proprio medico che, valutata la condizione morbosa del proprio assistito, 

provvederà ad emettere un certificato di malattia che permetterà al lavoratore di 

rimanere a casa. Qualora il Medico di Medicina Generale non ritenesse opportuno 

ricorrere a tale soluzione il lavoratore può inviare al Medico Competente (mail: 

rosalepanto@gmail.com) la documentazione più recente attestante il suo stato di 

salute, affinché questi possa porre in atto, attraverso il Dirigente Scolastico, misure 

precauzionali ai fini della riduzione del contagio. L’invio di tale mail costituisce implicito 

consenso al Medico Competente a segnalare al Dirigente Scolastico lo stato di 

ipersuscettibilità. 

 
 
 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 
E DEGLI STUDENTI 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile 

contatti nelle zone comuni (ingressi, spazi comuni ecc.).  

RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal 

carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà 

essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere 

garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi non interni le attività di formazione didattica 

ordinaria (sono sospese le attività di laboratorio, le uscite scolastiche, i lavori di gruppo, 

ecc.) anche se già organizzati.  

Per il personale scolastico, è comunque possibile, qualora l’organizzazione scolastica lo 

permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart working. Il 

mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante 

entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non 

comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo 

esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può 

continuare ad intervenire in caso di necessità). 

 

 
 
GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

Nel caso in cui una persona all’interno dell’istituto sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente alle persone presenti in 

ufficio i quali, provvederanno ad avvisare tempestivamente il dirigente scolastico; in tal 

caso si dovrà procedere al suo isolamento (e a quello delle persone presenti in quel 

locale) in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria. La scuola procederà 

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti ai i numeri di emergenza per 

il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
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La scuola collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente a scuola che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 

misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, la scuola potrà chiedere agli eventuali 

possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente la struttura, secondo le indicazioni 

dell’Autorità sanitaria. 

 

INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI 

FEBBRILI DI ALUNNI O PERSONALE  

(Rapporto ISS COVID-19 • n. 58/2020) 

  Gli scenari 

Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e focolai 

da COVID-19. Uno schema riassuntivo è in Allegato 1. 

 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve 

avvisare il referente scolastico per COVID-19. 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico 

deve telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del 

personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il 

contatto. 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che 

preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 

come, ad esempio, malattie croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; 

Götzinger F at al 2020) e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di 

almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un 

genitore/tutore legale. 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 

anni e se la tollera. 

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso 

sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la 

propria abitazione. 

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e 

starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi 

fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un 

sacchetto chiuso. 

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 

sintomatico è tornato a casa. 

 I genitori devono contattare il Pediatra di Libera Scelta (PLS)/Medico di Medicina 
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Generale (MMG) per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e 
lo comunica al Dipartimento di Prevenzione della ASL( DdP). 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di 

sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il 

rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di 

sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a 

distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona 

potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 

deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli 

insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti 

l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le 

consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data 

dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa 

eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da 

SARS-CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 

gg. Il soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma 

negativa del secondo test. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il 

soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG 

che redigerà una attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato 

seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e 

come disposto da documenti nazionali e regionali. 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio 

 L'alunno deve restare a casa. 

 I genitori devono informare il PLS/MMG. 

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di 

salute. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico  

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 

corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito 

scolastico 

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina 

chirurgica; invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e 
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contattando il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante 

valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 

attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 

diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come 

disposto da documenti nazionali e regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 

diagnostici. 

 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 

corporea al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio 

domicilio 

 L’operatore deve restare a casa. 

 Informare il MMG. 

 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come già indicato nei 

paragrafi precedenti. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 

attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 

diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come 

disposto da documenti nazionali e regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 

diagnostici. 

 

Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un 

numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve 

tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti. 

 Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità 

pubblica da intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o 

di focolai di COVID-19 nella comunità. 
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Catena di trasmissione non nota 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la 

catena di trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone 

contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare 

il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 

Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, 

esso, su valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. 

Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non 

necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del DdP in seguito a 

positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso. 

Un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi 

Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona 

positiva ha visitato o utilizzato la struttura. 

 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della 

sanificazione. 

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come 

uffici, aule, mense, bagni e aree comuni. 

 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

 

Collaborare con il DdP 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente 

territorialmente di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di 

contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico 

individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP provvederà alla 

prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima esposizione. 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento 

all’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima 

della comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei 

sintomi. Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione 

che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

 

Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di 

una parte o dell’intera scuola 
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La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono 

intraprese dopo una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore 

scolastico risulta COVID-19 positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli 

studenti della stessa classe e agli eventuali operatori scolastici esposti che si configurino 

come contatti stretti. La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata 

dal DdP in base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e del livello di 

circolazione del virus all’interno della comunità. Un singolo caso confermato in una scuola 

non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione nella comunità non 

è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili per l’esecuzione di test 

diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire eventuale 

circolazione del virus. 

Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto stretto di un caso 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di 

un contatto stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna 

precauzione da prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti 

successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP e che quest’ultimo 

abbia accertato una possibile esposizione.  

Algoritmi decisionali 

In una prima fase, con circolazione limitata del virus, si potrà considerare un approccio 

individuale sui casi sospetti basata sulla loro individuazione in collaborazione tra 

PLS/MMG, scuola e DdP per mantenere un livello di rischio accettabile. 

In caso di una aumentata circolazione del virus localmente o di sospetto tale, sarà 

necessario definire trigger di monitoraggio appropriati per attivare azioni di 

indagine/controllo. Ad esempio, potrebbe essere preso in considerazione un trigger 

indiretto come il numero di assenze in ambito scolastico che potrebbe rappresentare un 

elevato numero di studenti/staff ammalato. 
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Alunno con sintomatologia a scuola 

Referente Scolastico chiama i 
genitori.Alunno attende in area 

separata con mascherina 
chirurgica assistito da operatore 

scolastico con mascherina 
chirurgica 

I genitori devono contattare il 
PLS/MMG per la valutazione 

clinica del caso 

Il PLS/MMG richiede 
tempestivamente il test diagnostico 

e lo comunica al DdP 

Il DdP provvede all’esecuzione del 
test diagnostico 

Pulire e disinfettare le superfici della 
stanza o area di isolamento dopo che 
l’alunno sintomatico è tornato a casa 

Operatore scolastico segnala 
a referente scolastico 
COVID-19 

Alunno con sintomatogia a casa 

I genitori devono 
informare il PLS/MMG 

Il PLS/MMG richiede 
tempestivamente il test diagnostico 

e lo comunica al DdP 

Il DdP provvede all’esecuzione del 
test diagnostico 

I genitori dello studente devono 
comunicare l’assenza scolastica 

per motivi di salute 

Alunno resta a casa 

Operatore scolastico con 
sintomatologia a scuola 

Invito a tornare a casa e a 
consultare il MMG 

Il DdP provvede all’esecuzione 
del test diagnostico 

Il MMG richiede tempestivamente il 
test diagnostico e lo comunica al DdP 

Assicurarsi che indossi 
mascherina  chirurgica 

Operatore scolastico con 
sintomatologia a casa 

Comunica l’assenza dal lavoro per 
motivi di salute, con certificato 
medico 

Il DdP provvede all’esecuzione 
del test diagnostico 

Il MMG richiede tempestivamente 
il test diagnostico e lo comunica al 
DdP 

Consulta il MMG 

 Allegato 1: Schema riassuntivo “INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI FEBBRILI DI ALUNNI O 

PERSONALE”  (Rapporto ISS COVID-19 • n. 58/2020) 
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SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO 

COMPETENTE/RLS 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute (cd. Decalogo, allegato al presente protocollo).  

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite 

da rientro da malattia. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 

medico competente collabora con il Dirigente Scolastico e il RLS. 

Il Medico Competente segnala alla scuola situazioni di particolare fragilità e patologie 

attuali o pregresse dei dipendenti e la scuola provvede alla loro tutela nel rispetto della 

privacy. Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. La 

segnalazione potrà avvenire tramite informativa trasmessa ai lavoratori che informano il 

medico competente della loro condizione di particolare fragilità o con richiesta di visita 

al medico competente da parte del lavoratore per la tutela della privacy e del segreto 

professionale. 

 

ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020 

Misure igienico-sanitarie 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti 

i locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di 

aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

 

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni 

respiratorie acute; 

 

3. evitare abbracci e strette di mano; 

 
4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di 

almeno un metro; 

 

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto 

evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

 

6. evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante 

l’attività sportiva 

 

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
 

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
 

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici a meno che siano prescritti 

dal medico; 
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10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

 
11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali utilizzare protezioni 

 

delle vie respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di 

protezione individuale igienico-sanitarie 
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SEGNALETICA 

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può 

essere stampata e utilizzata secondo necessità. 

La segnaletica proposta è la seguente: 

   Dieci comportamenti da seguire 

   No assembramento 

   Evitare affollamenti in fila 

   Mantenere la distanza di 1 m 

   Lavare le mani 

   Igienizzare le mani 

   No abbracci e strette di mani 

   Disinfettare le superfici 

   Soccorsi. 
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